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Intervista al seti. Aldo Masullo candidato al Parlamento di Strasburgo 

Per Napoli un'occasione europea 
Lo spostamento dal Nord Europa verso il Mediterraneo del centro dello sviluppo economico 
apre per la nostra città una nuova prospettiva di grande rilevanza - Contro la disoccupa­
zione giovanile un piano di riorganizzazione del lavoro - Le domande che si pone la gente 

Così si discute del voto nei quartieri 

«I due tempi, a Napoli, 
non si possono tollerare» 

In una sezione di Stella una prima analisi del risultato, delle sue motiva­
zioni, del nostro calo • L'astensione e il governo della città -1 radicali 

Dopo una settimana si tor­
na alle urne. Domani, come 

è ormai noto, si voterà per 
il primo Parlamento europeo 
eletto a suffragio universale. 
Gli elettori napoletani sono 
856.888, 431 in più rispetto a 
domenica scorsa: tanti infat­
ti — come abbiamo già scrit­
to nei giorni scorsi — sono 
i giovani che in questa set­
timana hanno compiuto ti di­
ciottesimo anno d'età. 

Tuttavia il 3 e 4 giugno 
nella nostra città 113.833 cit­
tadini non si sono recati a 
votare. L'assenteismo — che 
pure a Napoli non ha rag' 
giunto i livelli registrati in 
altri centri del Mezzogior­
no — è un fenomeno in espan­
sione: il rischio è che nella 
consultazione di domani il 
ninnerò delle persone che non 
va a votare possa aumenta­
re ancora. 

Per i più rimane tuttora 
abbastanza nebuloso il valore 
di questa votazione. Decine 
e decine di militanti comu­
nisti sono impegnati in que­
ste ultime ore in un dibat­
tito di massa con la gente: 
comizi, caseggiati, volantinag­
gi si sono susseguiti ieri in 
città e nei comuni della pro­
vincia. 

« Purtroppo questa campa­
gna elettorale è stata brevis­
sima. a ridosso delle elezio­
ni politiche», commenta il 
sen. Aldo Masullo, candidato 
indipendente all'assemblea di 
Strasburgo nella lista comu­
nista per l'Italia meridiona­
le. Masullo insegna filosofia 
morale all'università di Na­
poli; eletto per la prima vol­
ta deputato nel 1972 è poi 
passato al Senato nel 1976. 
Da quello stesso anno è com­
ponente del Parlamento eu­
ropeo. 

In tre anni di attività par­
lamentare a livello europeo 
ha accumulato una notevole 
esperienza. 

« La comunità europea — 
esordisce — è una realtà da 
cui è condizionata la vita di 
tutti noi: in materia dogana-
le. fiscale, agricola, commer­
ciale. del lavoro ecc. Ma di 
questa realtà finora quasi 
nessuno s'era accorto, e avreb­
be continuato a non accor­
gersene, se non si fosse pre­
sentata l'occasione della pri­
ma elezione a suffragio uni­
versale del Parlamento euro­
peo. La Comunità è nata in 
un momento storico molto 
diverso dall'attuale; negli an­
ni '50 l'impetuoso sviluppo 
economico dell'Europa capi­
talistica provocò il bisogno 
per le grandi centrali indu­
striali dei vari paesi di ave­
re un'ampia area di libero 
scambio a disposizione. 

La CEE, insomma, sorse al­
l'insegna del moderatismo, e 
in una situazione in cui non 
ancora si era dissipato il 
clima di guerra fredda, fu 
giustamente guardata con 
diffidenza e severità critica 
dalla sinistra. Negli anni '70, 
quando ormai la guerra fred­

dila «leva Gava»? 
Ci siamo imbattuti, ieri, 

per sbaglio nell'immagine 
gongolante dell'on. Anto­
nio Gava, apparso subito 
dopo pranzo sugli scher­
mi di Canale ZI. 

L'on. Gava, in verità, è 
persona di scarsissima 
sensibilità ed ieri ha fatto 
di tutto per confermarlo. 
Come si fa, infatti, a vo­
ler rovinare a tutti i co­
sti la digestione di mi­
gliaia di napoletani? In 
pochi minuti, così, il mar­
rano ha usato la parola 
« lezione » un numero in­
finito di volte. 

I comunisti napoletani. 
dunque, hanno ricevuto 
una prima « lezione » dagli 
elettori il 3 giugno. Do 
vranno ora farne tesoro. 
Nel futuro Parlamento do­
vranno comportarsi bene 
(cioè come dice la DO 
perché tre anni di parteci­
pazione alla maggioranza 
dovrebbero servire di «le­
zione ». 

Ma non finisce qui_ In­
fatti il doroteo ha avuto 
premura di informarci 
che non dobbiamo sentirci 
rassicurati, perché l'an­
no prossimo — alle ammi­
nistrative — lui e i suoi 
amici sono intenzionati a 
fare sfracelli, e darci la 
« lezione » finale, quella 
più cocente e definitiva. 

Quest'onorevole Gava — 
cari compagni — è davve­
ro impagabile. Ogni volta 
che ce ne dimentichiamo 
pensa lui, infatti, a ricor­
darci come e quanto dob­
biamo ancora lavorare \n 
questa città. 

Ora, noi non siamo — 
com'è ovvio — responsa­
bili dell'organizzazione in 
federatone. Ma dopo quan­
to abbiamo visto e sentito 
ieri abbiamo pensato di 
proporre ai compagni Voz­
za e Gennamo (che si oc­
cupano di queste impor­
tanti questioni) di lancia­
re una « leva Gava », una 
campagna spedale di tes­
seramento al partito, cioè, 
fatta apposta per tutte te 
compagne e i compagni 
che — dopo questo 3 giu­
gno — hanno in'eso bene 
e vogliono iscriversi e lot­
tare col PCI. 

Ci siamo spiegati, ono­
revole Gava? 

Rodi 

da era alle spalle, la comu­
nità europea fu investita dal­
la crisi monetaria ed ener­
getica. In quel momento la 
sua stessa sopravvivenza lu 
messa in pericolo per l'inca­
pacità dei governi di adotta­
re strategie comuni. 

Emerse allora il bisogno di 
rivitalizzare la comunità co­
minciando con il coinvolge­
re in essa direttamente i 
popoli. Si decise di indire le 
elezioni del parlamento euro­
peo a suffragio universale ». 

Ma quali saranno i poteri 
di questo Parlamento. Che 
cosa cambierà rispetto alla 
situazione precedente? 

E' evidente — risponde Ma­
sullo — che il nuovo Parla­
mento non avrà subito in ter­
mini formali più poteri di 
quanti ne abbia attualmen­
te, ed è altrettanto evidente 
che la CEE tende ormai a 
diventare sempre più integra­
ta. Il problema che si pone 
all'elettore è in conseguenza 
duplice: innanzitutto con la 
larga partecipazione al voto 
occorre dare una legittimazio­
ne popolare all'assemblea; oc­
corre in secondo luogo che 
il voto dia particolare forza 
a quelle formazioni politiche 
che siano capaci di promuo­
vere lo sviluppo dell'integra­
zione comunitaria e la stes­
sa crescita di autorità del 
Parlamento in una direzio­
ne sostanzialmente democra­
tica ». 

Napoli e l'Europa: quale 
sarà il ruoto della nostra cit­
tà nella Comunità economica 
europea? C'è il rischio di un' 
ulteriore emarginazione del 
Mezzogiorno d'Italia dal re­
sto dell'Europa industrializza­
ta? 

« Napoli può scoprire con 
queste elezioni una grande 
occasione — risponde Aldo 
Masullo — sì, proprio questa 
Napoli che sotto i vari regii 
arretramente borghesi, dal­
l'unità d'Italia in poi, si è 
sempre dibattuta tra dispera­
zioni e miracolistiche speran­
ze. e che soltanto nel '75 e 
nel '76 cominciò a trovare nel 
grande movimento dei lavora­
tori rappresentato dal PCI 
uno strumento di azione po­
litica; certo, c'è stato il voto 
del 3 e 4 giugno, ma secondo 
me Napoli ha espresso non 
una riduzione di fiducia, ma 
soltanto un'appassionata im­
pazienza. Le prime elezioni a 
suffragio universale del Par­
lamento europeo possono con­
sentire a Napoli — aggiunge 
Masullo — di esprimere da 
protagonista la propria vo­
lontà di avanzamento 

La comunità euronea. infat­
ti. rappresenta ormai un'area 
non soltanto di necessarie so­
lidarietà, ma anche e soprat­
tutto di nuovo sviluppo dei 
paesi europei, attraverso la 
loro complementarietà coi 
paesi dell'Africa e del medio 
Oriente e con gli stessi pae­
si europei che si affacciano 
sul Mediterraneo, ormai pros­
simi ad entrare nella CEE. 

« Lo spostamento del cen­
tro dello sviluppo dal Nord 
Europa verso il Mediterra­
neo apre alla città di Napoli 
una nuova prospettiva di og­
gettive possibilità di con­
quista di una posizione di 
grande rilevanza. Ma perchè 
queste possibilità si realiz­
zino è necessario che la dire­
zione politica della Comu­
nità sia sempre meno do­
minata dalle vecchie e nuo­
ve centrali del capitalismo 
incontrollato. 

«La CEE deve diventare 
sempre più espressione del­
le grandi forze delle masse 
lavoratrici nelle loro organiz­
zazioni sindacali e politiche. 
Votare per il PCI — sostiene 
Masullo — diventa cosi un 
interesse primario di tutti 
coloro che a Napoli soffrono 
e maturano ancor più chia­
ramente l'esigenza di riap­
propriarsi della troppo a 
lungo mortificata richiesta 
di lavoro e di dignità ». 

Per Masullo la Comunità 
europea così rinnovata deve 
servirsi essenzialmente del­
l'apporto delle giovani gene­
razioni: « Il malessere dei 
giovani è in parte legato al­
la soffocante struttura dei 
vecchi nazionalismi. Solo m 
un più ampio orizzonte di 
carattere continentale può 
trovare uno sbocco positivo. 
Basti pensare a come l'orga­
nizzazione della produzione 
e del lavoro va profondamen­
te mutando, soprattutto con 
II sempre più intenso afflus­
so di nuove tecnologie: a pa­
rità di disponibilità di ma­
terie prime e di energia, 
quindi si delinea la tendenza 
a una sempre maggiore pro­
duttività di beni e di profitti 
con un minore impiego di 
lavoro individuale. 

«La stessa disoccupazione 
giovanile è oegi — oltre che 
a cause coneiunturall — do­
vuta a questa irreversibile 
trasformazione strutturale. 
Diventa perciò indispensabi­
le programmare a livello 
eurooeo un piano di riorga­
nizzazione del lavoro 

« E* eia questa una soin-
ta ozeettlva nella direzione 
socialista: occorre saperla 
cogliere e sviluoparla nella 
direzione di una società in 
cui m a rigorosa eiustizia so­
stanziale consenta una più 
autentica libertà. E* questa 
la raeione prima per cui 1 
filovani, ma soprattutto quel­
li che appartengono alle 
e1 assi lavoratrici, si Impe­
rnino nel voto europeo e nel­
la scelta di un partito che 
— come il PCI — esorime 
una ragionata volontà ed una 
grande forza combattiva ». 

I. V. 

A colloquio con le due comuniste elette domenica scorsa al Parlamento 

intenzionate 
a portare avanti 

la questione donna» 

Dopo tanto clamore né De né radicali 
hanno eletto a Napoli le loro candidale 

Ersilia Salvato e Angela Francese 
ribadiscono il loro impegno per le 

questioni del lavoro, dell'eguaglianza 

Che due delle tre donne 
elette in Campania siano 
comuniste, non è certo un 
dato casuale. E che né la 
DC né i radicali non ne 
hanno eletta nessuna an­
che questo non è casuale. 
« Indubbiamente — dice la 
neoeletta Angela France­
se — il rapporto tra le 
donne e il PCI deve essere 
consolidato, ma esiste ed è 
forte, perchè nonostante 
tutti i limiti, il nostro è 
il partito più sensibile al­
le condizioni reali di vita 
delle done e alle loro istan­
ze di cambiamento». 

Ed è molto importante 
aggiunge — il fatto che 
Ersilia ed io non siamo 
solo donne, ma entrambe 
profondamente inserite nel 
movimento delle donne». 
Ersilia Salvato — 38 anni, 
sposata, due figli — è alla 
sua seconda esperienza 
parlamentare. «La passa­
ta legislatura — dice — è 
stata positiva per noi don­
ne, che siamo riuscite a 
imporre temi come la leg­
ge di parità e l'aborto. 
Ma abbiamo acne dovuto 
misurare la distanza che 
passa tra " fare " una leg­
ge e vederla "applicata"». 

Come membro della com­
missione giustizia. Ersilia 
non solo ha vissuto dall'in­
terno l'« iter » legislativo 
di leggi come l'aborto, ap­
punto. o le modifiche al 
diritto di famiglia, ma è 
anche entrata in contatto 
con realtà drammatiche. 

« In carcere (— la com­
missione ha compiuto una 
indagine nelle carceri cam­
pane - N.d.r.) — dice — 
le donne tendono a ripro­
durre il ruolo di casalin­
ghe, cucendosi magari le 
tendine alle finestre, in 
una solitudine profonda... 
Sono molto giovani per lo 
più e sono finite dentro 
per delitti passionali, per 
contrabbando, per prosti­
tuzione ». 

Uno spaccato particolar­
mente tragico, quello delle 
detenute, di una realtà 
femminile che, a Napoli e 
in Campania, è dramma­
tica anche nelle condizio­
ni più « normali ». 

«Il problema del lavoro 
— dice invece Angela 
Francese, 28 anni, operaia 
della Remington e poi re­
sponsabile femminile della 
Federazione comunista na­
poletana. membro della se­
greteria provinciale della 
CGIL e, infine, segreteria 
regionale dei tessili — toc­
ca tutte. 

E* vero che nella richie­
sta delle ragazze vi è un 
segno di qualità diversa 
perchè vedono nel lavoro 
un mezzo di autonomia e 
di liberazione, mentre per 
le donne del popolo la ri­
chiesta di lavoro resta le­
gata alla necessità di so­
pravvivere, ma tutte vo­
gliono lavorare. E voglio­
no anche modificare le 
condizioni di lavoro supe­
rando tutte quelle diffe­

renze di trattamento che 
esistono nel nostro siste­
ma produttivo». 

Pesa sopratttutot sulle 
donne lo stesso «stato» 
della città. « Da noi — con­
tinua Angela Francese — 
i problemi si seno talmen­
te aggravati in questi tren-
t'anni che non si tratta 
più di affrontare alcuni 
problemi, ma lo specchio 
stesso delle condizioni di 
vita. Per cui anche l'im­
mondizia furi casa o il 
traffico asfissiante sono 
problemi drammatici ». 

« In questa campagna 
elettorale — dice ancora 
Angela — mi sono ancora 
di più convinta di un fat­
to. Quando si riesce a da­
re risposte alle necessità 
elementari di vita, si co­
minciano a dare anche ri­
sposte specifiche alle don­
ne. E quando si dà loro 
la possibilità di passere da 
condizioni inumane a con­
dizioni civili, si permette 
la loro crescita di citta­
dine ». 

Come agiranno le comu­
niste in Parlamento? E co-

' me pensano Angela ed Er­
silia di portare la realtà 
delle donne napoletane a 
Montecitorio? 

« In termini generali — 
risponde Ersilia Salvato — 
noi proporremo subito non 
un sottosegretariato alla 
condizione femminile che 
non ci serve a niente, ma 
una rappresentanza per­
manente di tutti i movi-

Ersilia Salvati 

menti femminili presso la 
presidenza del consiglio 
con compiti non puramen­
te consultivi». 

« Cercheremo, inoltre, di 
avere leggi femminili. Per 
questo riproporremo il no­
stro progetto di legge non 
solo contro la violenza sul­
le donne, ma per la liber­
tà sessuale, proposta che 
è emblematica della no­
stra visione della donna 
come soggetto autonomo e 
consapevole in tutti i cam­
pi. Ma cercheremo soprat­
tutto di far si che l'ele­
mento donna sia presen­
te in ogni legge, per co­
struire istituzioni a misu­
ra delle donne ». 

« Per quanto mi riguar­
da — è la risposta di An­
gela Francese — io inten­
do lavorare, insieme a tut­
ti i compagni, perchè Na­
poli diventi veramente una 
questione nazionale e si 
imponga all'attenzione di 

Angela Francese 

tutti la drammaticità del­
la sua condizione, all'in­
terno della quale c'è il 
dramma specifico delle 
donne ». 

«Dobbiamo batterci per 
conquistare leggi che san­
ciscano conquiste ormai 
mature nella società. Ma 
queste leggi, soprattutto 
nel nuovo Parlamento — 
continua Angela Francese 
— si otterranno solo con 
una lotta di massa che ve­
da uscire allo scoperto tut­
te le donne, occupate e 
non ». 

« Perchè — conclude — 
solo con la lotta di tutte 
le donne — riusciremo a 
strappare leggi che poi si 
potranno gestire non solo 
nel Nord (vedi la legge 
sugli asili, sulla parità) 
ma anche a Napoli e nel 
Sud ». 

Maria Franco 

Decine e decine di metri quadrati di acqua non sono bastati a spegnerlo 

Incendio «sotterraneo» ai Gradoni di Chiaia 
Le fiamme sono scoppiate in un deposito di materiali di scarto in una grossa cavità sottostante una 
falegnameria, una volta rifugio antiaereo - Sopralluogo del compagno Valenzi e di altri assessori 

Una grossa colonna di fu­
mo all'angolo fra via Grado­
ni di Chiaia e S. Teresella 
degli Spagnoli segnala il luo­
go dov'è scoppiato l'altro 
giorno un incendio che non 
si riesce a domare. 

Giovedì alle 14 in un gros­
so scantinato, sottostante a 
una falegnameria, usato per 
depositarvi tutti gli scarti 
della lavorazione del legno, 
è scoppiato un incendio. 

In un primo momento sono 
stati gli stessi lavoratori a 
cercare di domare le fiam­
me, ma inutilmente. Quando 
poi sono arrivati i vigili del 
fuoco ormai era troppo tar­
di. Le fiamme si erano già 
propagate per l'intera cavità 
e la temperatura all'Interno 
della falegnameria raggiun­
geva già i 150 gradi. 

I pompieri cosi non sono 
riusciti ad entrarvi. Le ma­
schere che dovevano permet­
tere di respirare non resi­
stono a quell'intenso calore 
e quindi non c'era neanche 
la possibilità di intervenire 
all'interno. E' cominciata 
una spasmodica ricerca, su­
bito dopo, di un'altra aper­
tura, di un'altra cavità che 
comunicasse con quella do\" 
erano attecchite le fiamme, 
ma inutilmente. 

Giocoforza si è dovuto 
quindi immettere una pom­
pa all'interno della falegna­
meria e gettare acqua su ac­
qua nel tentativo di domare 
le fiamme. Al ritmo di 500 
litri al minuto sono stati 
catapultati nella cavità deci­
ne e decine di metri cubi. 

Anche questo tentativo 
però è andato a vuoto. Dopo 
oltre 28 ore si era al punto 
di partenza e il fumo conti­
nuava ad uscire. Bisognava 
però intervenire. Le fami­
glie che abitano sulla verti­
cale del luogo dove sono at­
tecchite le fiamme sono qua­
si asfissiate ed il fumo si 
propaga anche per i vicoli 
circostanti rendendo l'aria 
irrespirabile. 

«Era un vecchio rifugio — 
ci ha detto Giovanni Catala­
no un uomo con i capelli 
bianchi che la zona la cono­
sce bene — usato durante il 
secondo conflitto monetale 
per ripararsi dalle bombe, 
poi è stato abbandonato e 
trasformato In una discari­
ca per i materiali di scarto 
di alcune segherie». 

Per trent'anni si sono ac­
cumulati in quest'enorme ca­
vità (che qualcuno ricorda 
spuntava all'Augusteo, qual­
che altro afferma avesse 
aperture alla Pignasecca, al­
tri ancora hanno detto che 
ha delle uscite persino sul 
mare) trucioli, segatura, pez­
zi di legno, 

E' bastato quindi un non­
nulla per far divampare l'in­
cendio. Alle 18.30 ieri sul luo­
go dell'incendio sono andati 
anche il compagno Maurizio 

I Valenzi, sindaco di Napoli, 

il compagno Imbimbo, asses­
sore all'edilizia, il compagno 
Elio Anzivino, assessore alla 
N.U.. la compagna Maida, 
assessore all'assistenza. 

E' stato un sopralluogo per 
decidere che fare e come ri­
durre il pericolo di questa 
enorme massa in combustio­
ne. La gente della zona a 
questo punto ha visto con 
grande meraviglia il sindaco 
di Napoli salire per via Gra­
doni di Chiaia ed arrivare 
davanti alia porta della fale­
gnameria da dove esce la co­
lonna di fumo nera. Ha visto 
il compagno Maurizio Valen­
zi parlare con il capo del­
l'ufficio tecnico, con l'inge­
gnere Nicola Trombetta dei 
vigili del fuoco, con il com­
pagno Imbimbo, sul da farsi. 

Ha visto la compagna Mai­
da insieme ai compagni del 
consiglio di quartiere inte­
ressarsi ai problemi delle fa­
miglie che hanno ricevuto un 
ordine di sgombero tempo­
raneo perché le loro case so­
no inabitabili per il fumo. 

Superata la prima sorpresa 
in molti si sono affollati in­
torno agli amministratori per 
porre domande, quesiti, chie­
dere aiuto e intervento im­
mediato. 

«Dove andremo a dormi­
re? Come spegnere l'incen­
dio? Chi pagherà per noi 
l'albergo? ». A tutti è stata 
data una risposta, poi il 
compagno Valenzi. il compa­
gno Imbimbo con ì tecnici 
del comune e dei vigili del 
fuoco hanno fatto una per­
lustrazione del palazzo so­
vrastante la caverna e ci si 
è consultati su quali inter­
venti attuare. 

Mentre i vigili Roberto 
Esposito, Antonio Cocorullo, 
Michele Vano ed i vice capi-
reparto Giordano Saverio e 
Raffaele Romano si sbraccia­
vano per gettare acqua su 
acqua nella cavità, l'ingegne­
re Tombetta spiegava al sin­
daco di Napoli la situazione. 

Una torma di ragazzi, la 
tolita torma di ragazzi dei 
quartieri, ha circondato il 
sindaco. Uno di loro. Raffae­
le Isacco, si è stretto al fian­
co del compagno Maurizio: 
«Fatemi stare col sindaco». 
ha chiesto quasi Implorante 
ad un vigile che cercava di 
allontanarlo, ma dopo questa 
frase Io ha lasicato dov'era. 

E cosi, mentre la gente si 
stringeva attorno al sindaco, 
è stato deciso di abbattere 
un muro che comunica con 
la cavità, da questo foro si 
arriverà alla massa che bru­
cia e si riuscirà a soffocarla. 

Poi saranno attuati gli in­
terventi per eliminare comple­
tamente 11 pericolo di nuove 
combustioni. E mentre scen­
deva la sera, dopo un'ora di 
sopralluogo e deciso il da far­
si. il compagno Valenzi. gli 
altri assessori sono andati 
via. 

Un momento dell'incontro del sindaco Valenzi coi cittadini di Gradoni di Chiaia. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Sabato 9 giugno 1979. Ono­
mastico: Primo (domani 
Efrem). 
NOZZE 

Si uniranno oggi in matri­
monio i compagni Pio Mi­
randa e Pina Zocchi. A Pio 
e Pina, ai genitori della spo­
sa, compagni Carmela e An­
tonio Zocchi, vivissimi au­
guri della redazione del­
l'Unità. 
ERRATA CORRIGE 

E' la CISNAL e non la 
CISL a nevi gradire le ini­
ziative del 67. circolo didat­
tico. contrariamente a quan­
to da noi pubblicato per uno 
spiacevole errore domenica 
3 giugno. 

Ce ne scusiamo con i let­
tori e con gli interessati. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chlaia-Riviara: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Gluteppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggloraa-

la: S. Giov. a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa­
nova 30. Stalla-S. Carlo Are­
na: via Fona 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminai: Colli Ami 
nei 249. Vomere-A rena! la: 
via M. Piscicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Media­
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Sacondi-
gliano: corso Secondigli-
no 174. Posillipo: via Pe­
trarca 175. Bagnoli: via Aca-
te 28. Pianura: via Provin­
ciale 18. Chlaiano-Marianolla-
Piscinola: p.za Municipio 1. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 830-22) le se­
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici­
pali: S. Fordinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 • 41.85.92); Mon-
tacalvario • Avvocata (telefo­
no 42.18.40); Aranoila (telefo­

no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10JJd-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc­
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele­
fono 61.63.21); Chiaiano (te­
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele­
fono 752.06.06); Socondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86); Marcato • 
Poggioreafe (tei. 759.5355 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia modica » comu­

nale gratuita notturna festi­
va e prefestiva tei. 3150.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet­
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

• Pronto Intervento • sani­
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

Nella sezione comunista 
« Mazzella », in corso Ame­
deo di Savoia. Siamo a ca­
vallo tra San Carlo Arena 
e Stella, due quartieri popo­
lari contigui, inseriti nello 
stesso collegio senatoriale. 
Chiediamo di analizzare il 
voto, di capire 11 calo del 
nostro partito (che in questa 
zona ha superato la media 
cittadina del 10',ó); e ci pro­
viamo, discutendo con com­
pagni che parlano cinque mi­
nuti e poi scappano via, su­
bito rimpiazzati dagli altri. 

In realtà siamo cascati in 
un brutto momento: l'Intera 
sezione è mobilitata per il 
caseggiato. Prima di ogni 
cosa, nell'impegno di questi 
compagni, viene la scadenza 
elettorale di domani. E an­
che per chi conosce la tempra 
dei comunisti, è un fatto che 
finisce sempre col colpire, 
lasciandoti a metà tra lo 
stupore e l'ammirazione. Di­
scutiamo dunque: ed ogni 
generalizzazione, ogni tenta­
tivo di semplificare le cose 
fallisce subito, come è ovvio 
e come è giusto. Ma c'è un 
elemento, una formula che, 
gira e rigira, finisce sempre 
sotto accusa: la politica dei 
due tempi. 

Spieghiamo meglio. I com­
pagni dicono: il più forte 
elemento di difficoltà, quel-
lo che ha gettato un'ombra 
di ambiguità sulla nostra li­
nea politica, è stata la scel­
ta dell'astensione e poi del­
la partecipazione alla mag­
gioranza a cinque. La gente 
ha capito che stavamo al 
governo; e si attendeva ri­
sultati, spiega Vanda Spoto. 
Era quello che in campagna 
elettorale ci ripetevano in 
continuazione. I compagni 
rispondevano: ma al gover­
no non ci siamo stati, ab­
biamo solo potuto avviare 
un'opera di trasformazione 
che la DC puntualmente boi­
cottava. 

E qui viene la politica dei 
due tempi. La gente rispon­
deva: e io con tre figli disoc­
cupati ed un lavoro pre­
cario e saltuario, posso aspet­
tare? Passiamo ad altro: la 
immondizia. L'entusiasmo 
con cui questo quartiere ac­
colse l'operazione Napoli pu­
lita fu eccezionale, ricorda 
Mimmo Carullo. 

«Ho visto due donne che 
litigavano tra loro perchè 
una ncn rispettava gli orari 
previsti per posare i sac­
chetti». Poi l'immondizia è 
tornata. Certo, non come 
prima. Ma neanche si può 
dire che i vicoli di Stella 
fossero puliti. Né che la sen­
sibilità dei cittadini si man­
tenesse allo stesso livello. 
Vanda Spoto dice: noi lo 
sappiamo che l'amministra­
zione stava seguendo un pia­
no per collocare i conteni­
tori, che bisognava comin­
ciare dalla periferia, che bi­
sognava trovare una solu­
zione diversa per i vicoli del 
quartiere, nei quali i mezzi 
pesanti della N.U. non pos­
sono entrare. 

Ma la gente ti risponde: e 
noi aspettiamo con l'immon­
dizia sotto casa? Ancora i 
due tempi. 

Dice Antonio Dell'Aversa-
no: a Napoli, in questi quar­
tieri di sottoproletariato, di 
proletariato industriale pro­
fondamente condizionato dal 
territorio in cui vive, dalla 
società che lo circonda e dal­
la cultura che respira, in 
questi quartieri di lavoro 
néro e di disoccupazione, i 
due tempi non sono accet­
tabili. 

Ma — domandiamo — cer­
te volte, il più delle volte, 
i tempi non sono una scel­
ta. sono una necessità con­
nessa al governo della città 
o alla partecipazione della 
maggioranza a livello nazio­
nale. E Antonio Orsello, gio­
vane elettore comunista, ma 
non iscritto, risponde: trop­
pe volte la gente ha avuto 
la sensazione che i due tem­
pi fossero un prodotto di tat­
ticismo, che noi preferissimo 
la conservazione di certi rap­
porti politici alla realizzazio­
ne di contenuti di rinnova­
mento. 

HT vero, per governare biso­
gna fare i conti anche con 
gli altri. Ma se gli altri non 
marciano su questioni di fon­
do, allora si mobilitano le 
masse e, se necessario, si rom­
pe. Chi non ha votato noi, 
qui a Stella, per chi ha vo­
tato? 

Ancora Antonio Orsello: 
a C'è stato un forte sposta­
mento, soprattutto tra i gio­
vani. Ed è un voto di prote­
sta per come vanno le cose. 
Ma attenzione, per la prima 
volta a Napoli questa prote­
sta non va a destra, non pre­
mia nemmeno la DC. resta a 
sinistra, anche se si redistri­
buisce. E* un dato storico per 
la nostra città ». 

E l'affermazione radicale? 
« Nei nostri quartieri il vo­
to che è andato ai radicali 
è un voto di sinistra, nel qua­
le abbiamo enormi possibili­
tà di recupero, n resto delia 
perdita è fatto di gente che 
non è andata a votare, o che 
ha annullato, o che ha cedu­
to (anche se m misura mi­
nore) alla sirena della clien­
tela, in assenza di cambia­
menti immediati sulle que­
stioni di fondo (si pensi al 
risultato del PSDI) ». 

Fuori dalla sezione ne ab­
biamo una conferma. C'è un 
gruppetto di giovani, tutti 
elettori comunisti, tutti in at­
tesa di lavoro. Tra di loro una 
sola eccezione: Mario, 19 an­
ni: « Ho votato radicale, per­
chè non mi piace che il PCI 
si faccia mettere i piedi sul 
collo dalla DC. Non sono con 

tro il compromesso storico. 
senio contro la subordinazio­
ne alla DC ». 

Riesce a dire solo questo. 
poi è sommerso dalle conte­
stazioni degli amici. Coglia­
mo solo una frase a volo 
« lì PCI deve stare o all'op­
posizione o al governo, non 
in mezzo al guado ». Ma è la 
linea del partito, gli obietta­
no. E lui dice di si, che lo sa, 
e che del resto lui a Pannella 
l'ha votato, ma adesso vuole 
vedere che fa," e che — natu­
ralmente — alle europee vo­
terà comunista, e anche alle 
amministrative dell'80, per­
chè « la giunta Valenzi è la 
prima che ha stabilito una 
linea diretta con la popola­
zione napoletana ». 

Si torna in sezione, si in­
trecciano altri discorsi. «C'era 
una grande illusione di im­
mediato cambiamento — di­
ce Aniello Borrelli — ed il 
cambiamento, invece, è una 
cosa difficile ed aspra, da 
conquistare giorno per gior­
no. Se una colpa abbiamo è 
quella di non aver reso chia 
ro fino in fendo che la pò 
sta in gioco era proprio il 
cambiamento tra i vertici dei 
partiti ». 

E' — certamente — il pro­
blema dei problemi. Ce ne 
sono, accanto ad esso, tanti 
altri. Ma se la discussione è 
questa, se la preoccupazione 
del comunisti diventa verifi­
ca di massa, lotta politica, 
iniziativa, allora vuol dire 
che l'opera di recupero è già 
iniziata. 

a.p. 

Alla Dalmine 

5 operai 
intossicati 

per esalazioni 
di vernice 

Cinque operai della Dalmi­
ne di Torre Annunziata sono 
rimasti intossicati ieri mat­
tina per aver assorbito esala­
zioni di vernice. 

L'incidente è avvenuto po­
co dopo le 9,30 al reparto 
«rivestimento Gaito » dove 
lavorano una quarantina di 
operai scaglionati tra il pri­
mo e il secondo turno. A quel­
l'ora nel reparto gli impianti 
sono già a pieno regime e co­
si anche i sistemi di pulitura 
delle macchine, 

Conati di vomito, mal di te­
sta e improvvisa stanchezza 
hanno colpito i cinque operai 
che hanno chiesto aiuto ai 
loro compagni di lavoro. Im­
mediatamente sono stati tra­
sportati all'ospedale civile di 
Torre Annunziata dove gli so­
no state prestate le prime 
cure. 

Due di loro però sono stati 
trattenuti e guaribili e dichia­
rati guaribili in sei giorni; sì 
tratta di Michele Paudice di 
30 anni e Gioacchino Ferrara 
di 38 entrambi abitanti a Tor­
re Annunziata. A quanto pare 
le esalazioni si sono sprigio­
nate dalla vernice all'anidro 
usata per il raffreddamento 
degli impianti. 

Immediata la presa di po­
sizione del consiglio di fab­
brica che ha chiesto alla di­
rezione dell'azienda di fare 
controlli su tutti gli operai 
del reparto per vedere se tra 
di loro ci sono altri conta­
giati. 

Intanto gli operai del secon­
do turno hanno bloccato gli 
impianti fino a quando la 
direzione non specificherà le 
vere cause dell'incidente. 

Seminario 
di studi sulle 
comunicazioni 

di massa 
Per iniziativa di alcuni do­

centi degli istituti di socio­
logia. di pedagogia e di fi­
lologia moderna della facol 
tà di lettere e filosofia, si è 
costituito il seminario di stu 
di sulle comunicazioni di mas­
sa. 

Xel quadro delle iniziative 
che sono state prese si ter 
ranno alcuni incontri presso 
l'istituto di psicologia (via 
Porta di Massa. 1). con ini­
zio alle ore 16. 

Per l'incontro del 14 gin 
gno prossimo è prevista una 
conversazione di Michele Rak 
sulle potenzialità culturali 
della Campania. 

I 60 anni 
del cinema 
sovietico 

L'associazione Italia-URSS 
con sede in via Verdi 18, ha 
organizzato una serie di pro­
iezioni cinematografiche cele-
brative dei 60 anni del cine­
ma sovietico. 

Nel quadro di questa ini­
ziativa mercoledì prossimo 13 
giugno, alle ore 17,30, nella 
sede dell'associazione sarà 
proiettato il film «L'uomo 
col fucile» di Serghiei Jut 
kievic. 

http://754.10JJd-754.85.42

